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“Frosolone non è un paese in crisi: tante le opere realizzate dall’esecutivo guidato da Quintino Pallante”

Quelle di Di Biase sono solo polemiche
L’amministrazione comunale risponde alle critiche dell’esponente dell’Udc

di Antonio Leone
FROSOLONE. “Nessuna cri-

si, Frosolone è una delle realtà
più attive e produttive della Re-
gione”. Così l’amministrazione
comunale ha risposto alle criti-
che ricevute nei giorni scorsi da
Nicola Di Biase. “Negli ultimi
anni Frosolone ha assunto un
ruolo importantissimo ed è di-
ventato un punto di riferimento
per tutti i paesi limitrofi. In que-
sti ultimi anni abbiamo avuto
sempre il continuo sostegno del-
la giunta regionale, grazie anche
al buon lavoro svolto prima da
Lelio Pallante e poi da Quinti-
no Pallante che, anche se per un
periodo di tempo limitato, ha
dato un grosso contributo alla
sviluppo del paese. Vogliamo ri-
cordare a Nicola Di Biase i tan-
ti finanziamenti ricevuti e le tan-
te opere che sono state portate a
termine. Interventi importanti
come la realizzazione degli im-
pianti sportivi, i lavori all’ac-
quedotto e al cimitero e alla bat-
taglia che stiamo vincendo in
merito alla vendita di alcuni ter-

reni della montagna. Per non
parlare della stabilizzazione de-
gli lsu e degli interventi per sal-

vaguardare le autonomie scola-
stiche. Quest’amministrazione,
inoltre, ha avuto anche la forza

di mantenere la sede della Co-
munità montana.

Frosolone è un centro più vivo
che mai quest’anno ha fatto re-
gistrare il maggior numero di
presenze turistiche insieme alla
città di Agnone. Inoltre – hanno
dichiarato gli amministratori
frosolonesi – volevamo ricorda-
re a Di Biase che è stato l’unico
rappresentante della vecchia
giunta che ha deciso di non can-
didarsi alle scorse elezioni. Ele-
zioni che abbiamo vinto con un
consenso quasi plebiscitario.
Segno che i frosolonesi ci sti-
mano e hanno fiducia in noi. E
poi i risultati sono sotto gli oc-
chi di tutti. Come detto, in que-
st’ultimo anno a Frosolone c’è
stato uno sviluppo socio-econo-
mico impressionante.

Se c’è qualcosa che non va a
Frosolone sono proprio le di-
chiarazioni di Nicola Di Biase
che non fa altro che alimentare
polemiche sterili ed inutili. Le
critiche e le posizioni contra-
stanti sono il pane della demo-
crazia, ma è assurdo parlare di

Frosolone come un paese in cri-
si. Quest’amministrazione, così
come quelle precedenti guidate
da Lelio Pallante, ha sempre la-

vorato per il bene della comu-
nità e possiamo affermare che
siamo riusciti a raggiungere im-
portanti risultati”.

Contro il taglio di numerosi alberi a San Pietro Avellana

Disboscamento, protestano
i raccoglitori di tartufo

SAN PIETRO AVELLANA.
È polemica nel centro altomo-
lisano per il disboscamento che
sta interessando una vasta area.
A detta di alcune associazioni e
di alcuni consiglieri di minoran-
za nel bosco ci sarebbero diver-
se tartufaie naturali.

 Il disboscamento è comincia-
to due anni fa, quando il Comu-
ne ha commissioanto la Comu-
nità montana Alto Molise. In
seguito al taglio degli alberi al-
cuni ricercatori di tartufi hanno
deciso di segnalare la situazio-
ne all’Associazione regionale
per la difesta dell’ambiente e del
tartufo.

“Si tratta di un grave danno
al patrimonio forestale dell’Al-
to Molise - ha dichiarato in me-

rito il presidente Cristian Rossi
-. A nostro avviso non si sta an-
dando verso il concetto di svi-

luppo sostenibile bensì verso la
devastazione delle tartufaie na-
turali. Vogliamo cercare di isti-

tuire un tavolo tecino per sal-
vare le piante”.

L’associazione, inoltre, ha in-
tenzione di presentare la proble-
matica all’assessore regionale
all’Ambiente.

LA RISPOSTA DELL’ASSESSORE

Francesco Lombardi:
“Serve una mappa delle aree

in cui nasce il tubero”
Subito dopo le polemiche in merito al disbocamento di alcu-

ne aree verdi di San Pietro Avellana, dove ci sarebbero alcune
tartufaie, sono arrivare anche le risposte dell’amministrazione
comunale.

“Il tartufo è la nostra maggiore risorsa e dunque è impensabi-
le che adottiamo degli interventi che possano mettere a rischio
la produzione del pregiato tubero”. Queste le dichiarazioni del-
l’assessore Francesco Lombardi che ha ribadito la necessità di
creare una carta delle aree in cui sorgono le tartufaie naturali.

“Siamo sensibili alle problematiche ambientali ma due anni
fa siamo stati costretti a taglaire un bosco che si trova sul terri-
torio comunale. I piccoli comuni come San Pietro Avellana - ha
dichiaratoLombardi - hanno bisogno delle entrate che derivano
dal disboscamento. Grazie all’abbattimento del bosco siano riu-
sciti a mantenere invariate le tariffe dell’Ici, dell’acqua e del-
l’elettricità. Anche se da quest’anno, grazie all’accordo raggiunto
con l’Enel in merito alla centrale eolica, non avremo più la ne-
cessità di tagliare altre parti di bosco. Per quanto riguarda il
tartufo, l’amministrazione guidata dal sindaco Antonio Di Lud-
ovico ha fatto del tartufo un marchio di fabbrica di San Pietro
Avellana. Inoltre, nel 2004 abbiamo aderito, inesieme a Castel
del Giudice e San Pietro Avellana, all’Associazione per la  Tu-
tela del tartufo altomolisano”.

Capracotta, a gennaio record
di turisti sulle piste da sci

Continua alla grande la sta-
gione turistica invernale a Ca-
pracotta. Dopo il record di pre-
senze fatto segnare a capodan-
no quando nei giorni a cavallo

tra Natale e capodanno oltre
12mila turisti hanno affollato la
località altomolisana, anche in

questi giorni la stazione sciisti-
ca di Prato Gentile ha fatto se-
gnare il tutto esaurito. Le copio-

se nevicate dei giorni scorsi
hanno, infatti, indotto numero-
si appassionati di sci di fondo e
della discesa libera a passare
qualche ora di svago nello
splendido paesaggio offerto da
Capracotta. Ma ad attrarre i tu-
risti sono, grazie alla crisi eco-
nomica in atto, anche i prezzi
molto più convenienti rispetto
ad altre località sciistiche più in.
Senza contare che nel centro
altomolisano è possibile degu-
stare piatti tipici locali davvero
molto buoni.

Nelle foto il nostro
caporedattore

Enzo Di Gaetano
e suo figlio Marcello

mentre sciano
sulle pista

di Capracotta

Il vicesindaco
facente funzioni

di Frosolone,
Domenico
Prioletta


